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Paolo Valmarana 

La morte di Paolo 
Valmarana, critico 

e dirigente RAI 
ROMA — È morto ieri mattina a Roma, 
all'età di 56 anni, Paolo di Valmarana, 
capostruttura della Rete 1 della RAI, cri* 
tico cinematografico del «Popolo», docu­
mentarista e scrittore. La causa del deces­
so, avvenuto in modo assolutamente im­
provviso, è stato un infarto. 

Nato da una nota famiglia vicentina, 
Valmarana si era trasferito prima a Pado­
va e poi a Roma laureandosi in legge. Sue* 
cessfvamcnte s'era impegnato come criti­
co e saggista nel campo del cinema, salen* ' 
do sul set come documentarista e assi* 
stente alla regia di Blasetti. Di formazio­
ne e scelta politica democristiana, nel '56 
iniziò la sua carriera alla RAI: prima re­
dattore del TG e della sezione inchieste e 
documentari, poi autore del quindicinale 

«Arti e scienze»; dal '64 al '69 capo-ufficio 
stampa e in seguito vice-direttore dei pro­
grammi radiofonici e direttore dei pro­
grammi culturali delle tre rete radio. Nel 
luglio del '76 fu nominato capostruttura 
della Rete Uno del «dopo-riforma» e, nel 
luglio '80, fu direttore ad interim della 
Rete nel periodo di vacanza fra Scarano e 
Milano. 

11 suo interesse prevalente, iniziato in 
gioventù, restò pero quello per il cinema. 
Lo segui da vicino, come dirigente televi­
sivo, curando produzioni come «L'albero 
degli zoccoli», «E la nave va», «La notte di 
San Lorenzo». La RAI degli ultimi anni, 
impegnata nel campo della produzione 
cinematografica, trovò in lui insomma 
un ottimo interprete della «nuova linea». 
Già negli anni fra il '60 e il '70, d'altronde, 
aveva seguito il settore come consigliere 
d'amministrazione del Luce e poi dell'En­
te Gestione Cinema, finendo con l'avere 
anche un lungo rapporto di collaborazio­
ne con la Biennale di Venezia (fece parte 
anche del comitato d'esperti per la sele­
zione di film). E sempre per la RAI segui­

va una scuola-laboratorio di cinema gui­
data da Ermanno Olmi a Cassano del 
Grappa. L'ultimo impegno espletato da 
Valmarana è stato appunto presso la Mo­
stra di Venezia appena conclusasi, dove 
accompagnava le produzioni di Raluno: 
film che, secondo II suo «stile», aveva se­
guito con interesse personale e a contatto 
ravvicinato con gif autori. Cosi, con un 
ricordo dell'ultima Venezia, commenta la 
sua scomparsa Gillo Pontecorvo, uno dei 
registi che avevano con lui rapporti, oltre 
che di lavoro, anche d'amicizia: «Sembra ' 
impossibile. La Mostra, i locali della RAI 
sembreranno vuoti senza la sua faccia 
simpatica, ironica e onesta. Un colpo duro 
per il cinema di qualità che perde in lui 
un appassionato sostenitore, una persona 
intelligente e perbene. È un gran vuoto 
per tutti, per 11 mondo dello spettacolo, 
non solo per noi che gli volevamo bene». 

I funerali si svolgeranno a Vicenza do­
mani mattina. Oggi pomeriggio a Roma, 
nella chiesa di San Salvatore in Lauro. 
sarà celebrata una messa in suffragio.Al 
familiari le condoglianze dell'Unità. 

sai 

^Videoguida 

Raiuno, ore 21,30 

Judy 
Garland 

alla 
festa dì 

St. Louis 
Incontriamoci a St. Louis è un film che non era mai arrivato in 

Italia, ma attesissimo dagli «innamorati» di Judy Garland e dai 
fans di Vincente Minnelli (suo marito). Lo presenta questa sera 
Raiuno alle 21,30, nel ciclo dedicato appunto alla Garland, «una 
stella oltre l'arcobaleno,. «Meet me in St. Louis» (come suona il 
titolo in originale) è stato prodotto dalla Metro Goldwin Mayer 
nel '44, con un cast ricco di dive, da Margaret O'Brìen a Mary 
Astor e Lucilie Bremer. Una storia di «fanciulle in fiore» che Min­
nelli ha saputo trasformare in una commedia dal ritmo incalzante, 
dove la suspense è garantita fino all'ultima scena. In quel '44, 
quando la MGM ha prodotto il film, la guerra stava finendo e 
1 America si preparava a. far varcare gli Oceani alla sua nuova 
immagine, fondata sui buoni sentimenti e sui valori familiari. Ecco 
dunque una bella famiglia di St. Louis, gli Smith, padre, madre, 
nonno, cinque figli e cameriera, che pensano nell'estate del 1903 
alla grande fiera che presto porterà nella cittadina i visitatori di 
tutto il Paese. L'atmosfera è quasi parigina, le luci sono tenui, i 
palazzi decorati ed il fervore è grande. La più scatenata è la piccola 
Tootie Smith di sette anni (Margaret O'Brien), ma le vere prota­
goniste sono Esther (la Garland) e Rosa (Lucilie Bremer) che 
vedono assecondate le loro speranze d'amore dalla comprensiva 
madre (Mary Astor). In questa storia dì donne, in cui si incomin­
ciano a intrawedere le linee di una nuova generazione femminile 
americana, decisa e battagliera, il padre porta le cattive notizie: 
niente festa, niente amori, il lavoro chiama e gli Smith devono 
trasferirsi in fretta e furia a New York. La moglie china il capo 
rassegnata. Le ragazze si ribellano. La Fiaba avrà lieto fine, ma 
Minnelli ci terrà sulla corda fino all'ultimo. 

Raitre, ore 23.55 

La canzone 
d'autore 

con Ron e 
De André 

La canzone d'autore sarà la protagonista della puntata di Spe­
ciale Orecchiocchio in onda alle 23.55 su Raitre: ad animare la 
trasmissione questa volta sono stati chiamati Ron e Frabrizio De 
André. Come dire: due modi quasi antitetici di intendere il concer­
to di canzone d'autore. Ron, grazie alle sua Joe temerario sta 
conoscendo un momento particolarmente felice della sua carriera, 
scrive canzoni certo legate a casa nostra ma con l'occhio sempre 
rivolto all'America. 

I suoi arrangiamenti sanno evocare i suoni degli «States» e la 
produzione di artisti come Hall e Cates. E mentre Ron cerca di 
«intemazionalizzare* la sua musica, De André si è legato ad una 
cultura latina. Il suo ultimo LP, Creuza de Ma, lo ha rilanciato 
all'attenzione di pubblico e critica proprio perché rappresenta una 
sorta di viaggio nel Mediterraneo arabo e cristiano. 

II cantautore genovese propone ora una musica dai colori solari, 
sottolineati dagli arrangiamenti «rock folk» di Mauro Pagani, un 
collaboratore che sì è rivelato prezioso per questo nuovo corso di 
De André. Il suo repertorio è ora incentrato sulle canzoni in antico 
genovese di Creuza de Ma, ma ciò non gli impedisce di ritornare a 
sfogliare le pagine più importanti del suo passato di cantautore 
legato a Brassens e Cohen. 

Italia 1, ore 13 

«Doc» Dolittle 
un uomo che 
può parlare 
agli animali 

/ / magnifico dottor Dolittle è un giallo a fumetti, costruito con 
il ritmo dei telefilm polizieschi per grandi (di cui, del resto, i 
«piccoli» sono grandi fans) e con un altro paio di ingredienti fatti su 
misura per la «tenera età»: prima di tutto si tratta di un cartoon, e 
— importantissimo — i protagonisti sono tutti animali. Tutti 
meno il dottor Dolittle. ovviamente, il quale è uno scienziato-
veterinario che ha scoperto un grande segreto: come parlare con gli 
animali e capire cosa dicono. Il nemico è rappresentato da una 
banda di pirati che vuol carpire per loschi scopi questa grande 
capacità di Dolittle e che le tenta proprio tutte. Ma anche se si 
tratta di oche, di maiali o di galline, l'unione fa la forza e gli 
animali amici del «doc» troveranno sempre il modo per salvare in 
extremis la situazione. Sgominati i terribili pirati, le belve, gli 
animali selvatici e quelli di fattoria, potranno poi farsi visitare dal 
dottore, per imparare ad avere coraggio, a volare o per riuscire 
finalmente a fare «chicchirichì» come si deve se si è a capo di un 
pollaio. 

Raidue, ore 23.25 

Tuttocavallo, 
un nuovo 

appuntamento 
di ippica 

Arrivano i cavalli in TV. Non quelli dei documentari (come 
forse molti appassionati della «natura in tv» preferiscono) ma quel­
li ripresi in gara (come certo aspettavano da tempo molti appassio­
nati). TultocavaUi, in onda su Raidue alle 23.25, è la nuova rubrica 
sportiva di ippica, appuntamento settimanale che prevede la tele­
cronaca differita della Corsa Tris e la presentazione dei grandi 
premi e della schedina Totip con le quote vincenti. I cavalli in 
corsa, dunque: ma alle 14.20 (circa) c% anche un documentario, 
L'amico cavallo. 

Nostro servizio 
ROVERETO — Chi va a Pari­
gi di questi tempi non può che 
imbattersi o prima o poi nella 
frenetica programmazione di 
spettacoli di danza che offre la 
città; scorrono sui cartelloni 
nomi sconosciuti, ma la gente 
fa calca per entrare. Parigi 
pullula dì compagnie di danza. 
Nel resto della Francia, città 
piccole, medie e insignificanti 
si attrezzano di scuole tersico-

. ree, ma soprattutto ospitano 
centri nazionali di danza (co­
me quelli di Angers e di Mon­
tpellier) e compagnie che in 
un battibaleno diventano veri 
fulcri culturali: catalizzatori 
di sovvenzioni, di orgoglio na­
zionale e di grandi speranze. 
Che cosa sta succedendo? 

Lo aveva chiarito nella pri­
mavera scorsa il ministro del­
la Cultura francese Jack 
Lang, elogiando i risultati rag­
giunti dalla danza nel suo pae­
se e spiegando il piano gover­
nativo riguardante l'insegna­
mento, gli impianti e gli aiuti 
prossimi e futuri ai giovani co­
reografi francesi e alle loro 
compagnie. Intanto, mentre 
Jack Lang illuminava le coor­
dinate del fenomeno, non era 
difficile capire i suoi desideri 
reconditi. Consolidare, affer­
mare l'immagine della danza 
francese nel mondo. Ma non 
quel prodotto tipico che ha già 
dato molto orgoglio agli orgo­
gliosi francesi, cioè il balletto 
moderno di Maurice Béjart, il 
classico variato di Roland Pe­
tit e la danza accademica del­
l'Opera, bensì, quell'espressio­
ne giovane e nuova che Lang 
vorrebbe affiancare ai già 
consolidati fenomeni di danza 
americani e tedeschi. Il mini­
stro ha già saputo trasformare 
le aspirazioni in fatti, e biso­
gna riconoscere che i suoi fun­
zionari hanno compiuto sino 
ad ora un ottimo lavoro. 

A dare una mano all'intra­
prendente ministro ci si è mes­
so persino il dollaro salito a tal 
punto da inchiodare sul confi­
ne con l'Europa compagnie 
americane tradizionali e speri­
mentali dai costi ormai inac­
cessibili. E ha dato una mano 
anche Pina Bausch, la quale 
con la sua immagine onnivora 
e il suo talento superiore con­
tinua a compromettere la libe­
ra circolazione degli altri ta­
lenti (o piccoli talenti) tede­

schi. Così la Francia si è intru­
folata nel mercato con prezzi 
abbordabili ed è subito esplosa 
una moda. 

Moda che diligentemente il 
Festival «Oriente/Occidente» 
di Rovereto ha colto a volo 
proponendo accanto al grande 
danzatore balinese I Made Dji-
mat e all'indiano Kalaman-
dam Karunakaran, cinque 
gruppi francesi, l'uno in fila 
all'altro: la Compagnie Astra­
kan di Daniel Larrieu, Bal-
muz di Jacques Patarozzi, i Lo­
lita Danse, la Compagnie Do­
minique Bagouet espressione 
del Centro Coreografico Re­
gionale di Montpellier e l'E-
squisse, in cui compare anche 
una danzatrice italiana, Raf­
faella Giordano. Non che in 
Italia non ci siano mai state 

Danza 
A Rovereto le 

compagnie 
di Marin 

e Bagouet. 
Ricercati, un 

pò9 manieristi, 
ma senza 

la poesia del 
loro grande 

maestro 

Eppure 
erano 
tutti 
figli 

di Béjart 

Qui sopra e in alto la compagnia di Dominique Bagouet in due 
momenti dello spettacolo presentato a Rovereto 

Programmi TV 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale «fi danza 
13.30 TELEG!ORNAL€ 
13.45 MARITI IN PERICOLO - Film cS Mauro Morassi 
15.10 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.15 CARTONE ANIMATO 
16.30 TARZAN NELLE MONTAGNE DELLA LUNA 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.40 IL BARONE E IL SERVITORE - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL PIANETA VIVENTE 
21.30 INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS - Film tfi Vincente Mmnefli con: 

Judy Garland. Margaret O'Brien (1* tempo) 
22 .30 TELEGIORNALE 
22.35 INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS - Film (2- tempo) 
23 .30 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Canale 5 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.20 

17.00 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

20.05 
22.20 
22.30 
23.25 
23.40 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Urto sceneggiato al gramo 
QUESTESTATE - Qua. musica, filmati 

TRUCCO O MAGIA - Cartoni animati L'AMICO CAVALLO - Docu­
mentano 

IL MONDO DELLE ANITRE SELVATICHE 
LE GRANDI VACANZE - Film e* Jean Graud 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
LA STORIA VERA DELLA SIGNORA DALLE CAMEUE • (2* ed 
ultima puntata) 
TRIBUNA SINDACALE - Intervista Confagncoftura 
TG2 - STASERA 
L'ASSO DELLA MANICA • Telefilm 
TUTTOCAVALU 
T G 2 - STANOTTE 

10.30 Film «Musica •ufle nuvole», con Jeanette MecOonaM • Nelson 
Eddy; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grenta. telefilm; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Une vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «Mary Tyfer Moore», tele­
film; 17 Telefilm; 18 «Terzana, telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 
19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Help»; 22.25 «I Jefferson» teiefikn: 
2 3 Sport: football americano; 2 4 Film «Operazione Cicero». 

D Retequattro 
HcFantasHandia». telefilm; 11.50 «Tre cuori in affitto», telefilm: 
12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio». 
telenovela; 14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Film «Merlet­
to di mezzanotte», con Doris Day; 17 «Scooby Doo», cartoni; 18 
«Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in effetto», telefilm; 19.30 
«Chips», telefilm; 20.25 Fflm «Attacco e Rommet». con Richard Bur-
ton e John CoBcos; 22.15 Sport: Caccia al 13: 22.50 Film «Sfida 
all'O.K. Corrai»; 1 «strjke Force», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «I quattro moschettieri»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Cartoni enjmatr»; 17.40 «La cesa 
nella prateria», telefilm: 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.40 Itafie 1 
flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm: 20 .25 Film «Hotocaust 
2000». con Kirk Douglas; 22 .20 Film «Goodbye end Amen»; 00 .20 
Film «La corda di sabbia». 

O Montecarlo 
18 «Per tutto l'oro del Transvaal». telefilm; 18.30 «Un uomo vuol 
salire», telefilm; 19.30 Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Que-
sigol; 21.25 Le strade di San Francisco», telefilm; 21.15 «Denceme-
nie». varietà; 22 .10 «Adua», sceneggiato. 

• Euro Tv 

D Raitre 
15.00-18.00 PALERMO; TENNIS - Torneo intemazionale 
19.00 TG3 - Intervallo con: Canoni animati 
19.25 ESERCIZI DI MEMORIA «RAFFAELE MATTIOLI» 
20 .00 OSE: IL CORALLO 
20.30 CONCERTO IN PIAZZA 
22 .00 TG3 - Intervallo con: Cartoni animati 
22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Concorso di bellezza 
22.35 VIAGGIATORI STRANIERI IN CALABRIA 
23.25 CIANCIANO: IERI. OGGI. FESTIVAL 
23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Ron e Fabrizio Oe André 

12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman». cartoni; 14 «Meme 
Linda», telefilm: 18 «Yattaman». cartoni: 18.30 «Star Trek», telefilm; 
19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piangono», tele­
film; 21.45 Film «Tutte le donne del re», con Keith MHchefl e Donald 
Pleesence: 23.30 Tuttocineme; 23.40 Sport: Preeentstiene Eurecef-
e»o 

D Rete A 
9 Telefilm; 9.30 Film: 11 Film 12.30 Teteffim; 13.30 Certuni enimati; 
14 «Menane, il diritto dì nascere», telefilm; 15 «Cera a cara», lelefikii; 
16.30 Film «Credimi», con Deborah Kerr e Robert Wefter: 18 «L'ora « 
HUthcock», telefilm; 19 «Care e cere», telefilm; 2 0 e Angle Gèi». 
cartoni: 20.25 «Marlene, n diritto di nascere», telefilm; 21 .30 «Ciao 
Eva»; 22 .30 «l'ora di Hitchcock», telefilm; 23 .30 Fflm «Le rive dei 
peccatori». 

avvisaglie dell'exploit france­
se. Anzi. 

Due anni fa l'Autunno Mu­
sicale di Como presentava il 
giovanissimo e poetico gruppo 
tutto femminile La Salaman­
dre che però non lasciò trac­
cia. Ebbero più fortuna un an­
no dopo gli organizzatori del 
Festival di Polverigi con l'e­
sordio originale (il poliziesco 
Qui a tue Lolita?) dei Lolita 
Danse che si fecero ammirare. 
Quest'estate, mentre taluni at­
tendibilissimi . critici francesi 
mettevano in guardia sull'ef­
fetto gonfiato del «lancio» 
francese salvando due o tre 
gruppi dal grande mazzo, Re­
gine Chopinot, altro nome di 
punta della «nouvelle danse» 
deludeva a Sant'Arcangelo. 
Maguy Marin, invece, incon­
trava consensi e plauso unani­
mi con il suo bel May B.. 

Ma Maguy Marin è una co­
reografi di indubbio talento, 
altn francesi non lo sono, op­
pure giustamente sono alla ri­
cerca di un'identità. Basta 
questo per lanciare indiscri­
minatamente questa danza 
francese? 

Per ora, fortunatamente, il 
movimento si presenta formi­
colante di tendenze e sfuma­
ture. Ci sono però delle coor­
dinate fisse e sono le matrici 
formative dei diversi coreo­
grafi e danzatori. La Francia 
non ha fatto che importare si­
no ad ora coreografi e inse­
gnanti americani, ma a diffe­
renza dell'Italia ha dato loro 
la possibilità di radicarsi e di 
proliferare. Pensiamo ad Al-
win Nikolais; a Carolyn Car-
lson che ha vissuto (ed ora è 
tornata a vivere) a Parigi; a 
Lucinda Childs, che ha lavo­
rato per il gruppo sperimenta­
le dell'Opera di Parigi; a Mer­
ce Cunmngham che ha lascia­
to molti eredi della sua tecni­
ca. E pensiamo anche, per con­
trapposizione, a Maurice Bé­
jart con cui si sono formati 
molti protagonisti ormai fedi­
fraghi come Maguy Marin e 
Dominique Bagouet Meno 
presente, invece, la compo-
nente.espressionista che viene 
dalla Germania, anche se il 
gruppo Esquisse, uno dei mi­
gliori, tenta un suo ragiona­
mento forte e drammatico. 

- La maggior parte dei fran­
cesi, comunque, si rifa con più 
disinvoltura all'astrattismo, al 
minimalismo americano e ten­
ta di vestirli con testi, letture e 
storie suggestivi. Qui, il difetto 
più evidente è la mancanza di 
introspezione e di poesia. Una 
patina di falsità commerciale 
copre (e blocca) progetti che 
'pure hanno belle frasi coreo­
grafiche e belle idee come 
Grand Maison della compa­
gnia Dominique Bagouet Si 
ama spasmodicamente la mo­
da giovanile (i capelli a cresta 
dei punk; i musicisti rock in 
scena), ma senza la forza di 
trasformarla in una furia tra­
sgressiva come fece a suo tem­
po l'americana Karole Armi­
tage. Ricercati, un po' manie­
ristici, i giovani coreografi 
francesi sono dei grandi esteti. 
Chissà se riusciranno a riem­
pire le loro belle superf ici con 
qualche messaggio. 

Marinella Guatterini 

Un'inquadratura del film «La ballata di Gregorio Cortez» 

Il film £ uscito «La ballata di 
Gregorio Cortez» firmato Young 

Guarda chi 
si rivede! 

Il «western» 
LA BALLATA DI GREGORIO 
CORTEZ - Regia: Robert 
Young. Sceneggiatura: Victor 
Villasenor e Robert Young. In­
terpreti: Edward James Ol-
mos, James Gammon, Tom 
Bower, Bruce McGill. Foto­
grafia: Ray Villalobos. Musica: 
Michael Lewis. USA. 1983. 

Modesta proposta agli spet­
tatori disorientati dall'eccesso 
di «prime* cinematografiche di 
metà settembre: tra All'inse­
guimento della pietra verde e 
Servo di scena trovate un po­
sticino anche per questo bellis­
simo La ballata di Gregorio 
Cortez, western struggente, a 
sfondo sociale, come non se ne 
vedevano da anni. Lo firma il 
quasi sessantenne Robert 
Young, regista americano indi­
pendente per vocazione (e per 
forza) noto al pubblico italiano 
più attento per il vibrante 
Alambrista! e per il rigoroso 
Esecuzione al braccio 5. Natu­
ralmente La ballata di Grego­
rio Cortez è passato pressoché 
inosservato in America; c'è da 
sperare, invece, che piaccia qui 
nel Vecchio Continente, dove i 
gusti non sono del tutto appiat­
titi e dove c'è ancora spazio per 
un cinema intelligente capace 
di coniugare impegno civile e 
grande spettacolo. 

In ogni caso, almeno i «no­
stalgici! del western hanno di 
che essere soddisfatti: pur con­
tando su un budget ridotto al­
l'osso (certe panoramiche sem­
brano addirittura girate a 16 
mm.), Young ha riportato da­
vanti ai loro occhi cavalli im­
polverati e pistole fumanti, bi­
vacchi notturni e albe fiam­
meggianti, sceriffi del Texas e 
praterie solcate da treni sferra-
elianti. Insomma, quella misce­
la di «fango, sudore e polvere da 
sparo» che il cinema americano 
sembrava aver definitivamente 
dimenticato. 

Chi era Gregorio Cortez? 
Era un ventiseienne vaquero 
messicano protagonista, nel 
giugno del 1901, di un'este­
nuante caccia all'uomo che im­
pegnò per undici giorni oltre 
seicento rangers di quattro Sta­
ti d'America. Mescolando fin­
zione e realtà, atti giudiziari e 
leggenda popolare (i famosi 
corrido intonati dai cantasto­
rie), Young narra la triste av­
ventura di questo fiero doma­
tore di cavalli, accusato ingiu­
stamente di avere ucciso uno 

Scegli il tuo film 
MARITI IN PERICOLO (Raiuno, ore 13,45) 
Commediola all'italiana firmata da Mauro Morassi, con Sylva 
Koscina, Franca Valeri e Mario Carotenuto. Siamo nei dintórni 
del fatidico triangolo: Mario tradisce sua moglie ma ha una sorpre­
sa quando la consorte, venutolo a sapere, non mostra un'ombra di 
gelosia. Cosa significa tutto questo? Che anche lei — è l'idea del 
consorte sospettoso — nasconde qualcosa-. 
OPERAZIONE CICERO (Canale 5. ore 24) 
Ecco, trasportata sullo schermo da Joseph L. Mankiewicz, la storia' 
vera di uno dei casi di spionaggio più stravaganti dell'ultima guer­
ra. L'elegante, solido regista della Contessa scalza e dì Eva contro 
Eva vi dirige Io scomparso James Mason e Danielle Darriemc è la 
vicenda del cameriere che lavora all'ambasciata inglese in Turchia 
e, pur riuscendo a trasmettere ai tedeschi i piani dello sbarco in 
Normandia, non riuscì a ottenere la loro fiducia. Il film, in origine 
intitolato Five fingers, è del '53. 
SFIDA ALL'OK CORRAL (Retequattro, ore 22,50) 
Un classico del western, firmato da John Sturges, ottimo regista 
del genere trasformatosi poi in più spicciativo mestierante, a cui si 
devono per esempio / magnifici sette. Burt Lancaster, Kirk Dou­
glas, Rhonda Fleming, Lee Van Cleef, tutti in ottima forma (il film 
e del '57), interpretano questa storia di frontiera dove regna la 
morale deU'«occhio per occhio»: lo sceriffo Wyatt e l'ubriacone Due 
sono molto amici e quando il fratello di Wyatt viene ucciso si 
scatenano insieme, per soddisfare la sete di vendetta, contro la 
banda assassina dei Clanton. Peccato che sia trasmesso in TV un 
giorno sì e uno no. 
I QUATTRO MOSCHETTIERI (Italia 1 ore 9,30) 
Pellìcola in costume firmata da Carlo Ludovico Bragaglia: sotto gli 
abiti d'epoca ecco Peppino De Filippo, Aldo Fabriri, Nino Taranto 
ed Erminio Macario, quattro comici malandrini che tentano di 
precedere a Londra i veri moschettieri di Dumas per impadronirsi 
della collana rubata alla regina di Francia. Si ride modatamente, 
ma De Filippo funziona a dovere. 
LA CORDA DI SABBIA (Italia 1, ore 0.20) 
Burt Lancaster, Corinne Calvet e Paul Henred al centro di una 
storia d'amore e d'avventura che s'intreccia intorno a una ricchez­
za da sogno: diamanti. Regista (il film è del *49) il tedesco William 
Dieterle, l'allievo di Max Reinhardt che, trasferitosi a Hollywood, 
ebbe un buon periodo a cavallo della guerra, quando diresse le 
biografie cinematografiche di Pasteur, Juarez, Zola per la Warner 
Brothers. 
GOODBYE & AMEN (Italia 1, ore 0.20) 
II film è di Damiano Damiani, il regista della Piovra. Claudia 
Cardinale e Tony Musante (l'attore di Anonimo veneziano) sono 
i protagonisti di questa vicenda di spionaggio che sfocia nella 
fantapolitica. La CIA, dunque, si appresta ad effettuare un atten­
tato politico contro un paese africano. L'agente John guida da 
Roma la delicata operazione, ma per lui le cose si complicano 
quando un suo amico, funzionario dell'ambasciata romana nella 
capitale, prende contatti con emissari dello Stato africano. 

sceriffo a sangue freddo. Certo, 
la fotografìa leggermente sfoca­
ta, i giochi di luce, la ricerca del 
dettaglio iperrealista appar­
tengono ad un'estetica «crepu­
scolare» lungamente sperimen­
tata negli anni Settanta; ma la 
mano del regista è solida, gli in­
terpreti efficaci e il lamento su 
un mondo rurale che sta scom­
parendo si accoppia ad una lu­
cida analisi socio-politica del 
rampante capitalismo petrolì­
fero di inizio Novecento. 

Insomma, siamo nei paraggi 
di Solo sotto le stelle e di Ucci­
derò Willie Kid, ballate roman­
tiche e fortemente coinvolgenti 
Bugli ultimi eroi (eroi loro mal­
grado) del vecchio West Young 
ha avuto però l'accortezza di 
non immergere il suo film nel 
languore, optando per uno stile 
asciutto, oggettivo, quasi docu­
mentaristico (i riferimenti sto­
rici alla guerra con Cuba, alla 
presidenza di Theodore Roose­
velt, allo scioglimento del corpo 
dei rangers, sono quantomai 
pertinenti) che danno spessore 
e forza al racconto. Risulta az­
zeccata, in tal senso, la scelta 
alla Rashomon delle doppie 
versioni (quella del vicesceriffo 
e quella del povero Cortez): fla-
shes back e ricordi si intreccia­
no nella prima parte del film, e 
solo alla fine sapremo la verità, 
terribile, assurda. Fu tutta col--
pa di un equivoco verbale, di 
una parola in spagnolo detta da 
Cortez e non afferrata dall'aiu­
tante dello sceriffo. 

Interpretato con calda par­
tecipazione dal popolare can­
tante e attore Edward James 
Olmos, il film alterna momenti 
di grande, commovente lirismo 
a episodi più violenti e brutali; 
e se è vero che qua e là fa capo­
lino il manierismo, bisogna ri­
conoscere che almeno una sce­
na è da antologia del cinema. È 
quando Gregorio Cortez, na­
scosto nella macchia e circon­
dato dai rangers, sospira dispe­
rato al fedele cavallo di non ni­
trire, accarezzandolo come si fa 
con un bambino e quasi pian­
gendo. Un episodio toccante, 
tirato allo spasimo. 

Per la cronaca, Gregorio 
Cortez fu condannato a 50 anni 
di reclusione, subì altri sette 
processi (anche per furto di un 
cavallo) e, finalmente ricosciu-
to innocente, uscì dal carcere 
nel 1913. Tre anni dopo morì. 

mi. an. 
# Al Capranica di Roma 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12 .13 . 
19. 23: Onda Verde: 6.37. 7.57. 
8 .57.9 .57. 10.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 21.03. 
22.57; 6 Semiale orario. La combi­
nazione: 6.30 Quotidiano del GR1: 
7.30 Onda verde mare: 9 Rad» an­
ch'io '84: 11 «L'educazione senti­
mentale»: 11.23-13.25 Master: 
11.30 Piccola ttafca: 13.15 Onda 
verde week-end; 14.30 Arte - D bea­
to Angelico: 15 RarJouno per tutti: 
16 n pagatone estate; 17.30 ESn-
gton '84: cGS armi giovano»; 17.55 
Onda verde autornobSsti: 18 Europa 
Spettacolo; 18.30 Modo e maniera; 
19.15 GR1 momento motori; 19.30 
Sui nostri mercati: 19.37 Audtabox 
kjcus; 20 «Estate»; 20.25 Vita da 
uomo; 21 Musica da Palazzo Labia 
1984; 22.30 Musica mus<ca; 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30; 6 I 
gorra: 7 Bollettino del mare; 7.20 
Parole di vita; 8 Infanzia, come e 
perché: 8.45 Ritratto di govane 
donna: 9.10 Vacanza premio; 
10.30-12.45 Ma che vuoi, la luna?; 
12.IO-14 Trasmissioni regionali; 15 
Le interviste impossèbS; 15.30 GR2 
economia: 15.37 Estate attenti; 
19-22.20 Arcobaleno: 19.50 «La 
reginetta (Me roso; 21 Le steBe del 
mattino: 22.30 Bollettino del mare: 
22.50-23.58 Estate jazz 84. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45:6 Pre-
k**o; 6.55-8-30-10.40 n conceno 
del mamno; 7.30 Prima pagina; 10 
Sognare ntafca; 11.50 Pomeriggio 
musicala; 15.15 Cultura, temi e at­
tuato* curturai; 15.30 Un certo oV 
acorso estete; 17 OSE: C'era una 
volta: 17.30-19 Spaziotre; 21.10 
Goffredo Petresai. 50 anm per le mu­
sica: 22.30 Spaziotre opinione; 23 • 
jazz; 23.45-23.58 n racconto di 
mezzanotte. 


